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Parlano Le dottoresse Arianna Pacchiarotti e Maria Rita Rampini della ASL Roma 1

Boom da lockdown per gravidanze
e procreazione medicalmente assistita

T
ra gli effetti legati al
lockdown uno dei più
interessanti riguarda
senza dubbio il terna

  delle nascite, in portico-
lar modo il rapporto tra le conse-
guenze dell'isolamento forzato e
l'incremento dei fiocchi rosa e az-
zurri. A raccontare cose è successo in
questi mesi sono le dottoresse
Arianna Pacchiarotti, Responsabile
del Centro PMA Ospedale San Fi-
lippo Neri, e Maria Rita Rampini,
UOSD Centro PMA Sant'Anna della
ASL Roma 1.
Parliamo di Procreazione Medical-
mente Assistita e degli effetti che ha
avuto il loekdown sui percorsi già
iniziati. Ci sono state delle rica-
dute?
È il caso forse di chiamarlo paradosso
del COVID. Durante il periodo del
lockdown l'istituto Superiore di Sa-
nità ha ritenuto opportuno predisporre
la sospensione dei cieli di PMA di al-
cune delle coppie con problemi di in-
fertilità che, dopo gli esami
preliminari, avrebbero dovuto intra-
prendere un percorso di procreazione
medicalmente assistita. Dopo qualche
settimana di con finamento alcuni
aspiranti genitori hanno cominciato a
telefonare comunicando la lieta no-
vella; avevano ottenuto spontanea-
mente la tanto desiderata gravidanza.
Anche se capita che alcune delle cop-
pie che intraprendono questo percorso
riescano a concepire spontaneamente,
la percentuale è stata sorprendente-
mente più alta. Questo è stato oggetto
di uno studio condotto all'Ospedale
San Filippo Neri da me e dal Dottor
Saccucci in collaborazione con l'uni-
versità degli Studi di Roma "La Sa-
pienza" che ha suscitato anche
l'interesse della WHO (World Health
Organization) (https://www.resear-
cltsquare.eom/artide/rs-376I3/v lied
è stato pubblicato su una rivista scien-
tifica, Il motivo principale è stata in-
dividuato nell'intensi Orazione dei
rapporti. legati forse ad una maggiore

vicinanza,
ma anche al
desiderio di
vincere la
paura in-
sieme. La ri-
presa delle
attvitá ha
portato un
grossa ven-
tata di entu-
siasmo e il
numero di
cicli portati a
termine, pur
rispettando le
regole del di-
stanziamento
sociale, ha
superato
quelli del
medesimo
periodo negli scorsi anni. Per quanto
riguarda il Centro Sant'Anna ab-
biamo mantenuto sempre aperto il
percorso dell'oncofertilitá per le
eventuali urgenze e persiste le consu-
lenze telefoniche delle coppie molto
spaventate che cercavano continua-
mente risposte.
11 Lazio sicuramente ha fatto molto
in questi ultimi anni offrendo ai cit-
tadini servizi eccellenti all'interno
del servizio sanitario regionale. Qual
è il fiore all'occhiello delle strutture
presenti nella ASL Roma l?
I due Centri dellaASL Roma I raccol-
gono un bacino di utenti di due zone
di Roma ma, vista la peculiarità dei
servizi, le persone che si rivolgono a
noi provengono da tutta Italia. Il Cen-
tro di PMA del San Filippo Neri ha in-
farti attivato nel 2018 il Servizio di
fecondazione con donazione di ga-
meti, unico centro pubblico del C'entro
e Sud Italia e raccoglie le richieste
delle coppie provenienti da ogni re-
gione. ll Centro S Anna, invece, è
stato individuato a livello regionale
come riferimento per la oncofertilità,
in collaborazione con il Dipartimento
oncologico della stessa. Azienda edel-
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l'IFO e offre a giovani donne oncolo-
giche ed oncoematologiche di trio-
conservare i propri ovºciti
nell'intervallo tra la diagnosi e l'inizio
della chctnio o radioterapia. Il servizio
permette con una rete di contatti tra
oncologi, ematologi. radioterapisti e
psicologi di prendere in Barico la pa-
ziente entro massimo 48 ore. Inoltre è
il primo centro pubblico ad offrire la
Diagnosi Genetica Preintpianto
(PGD) cioè la diagnosi genetica sul-
l'embrione prima del trasferimento in
utero per coppie portatrici di malattie
geneticamente trasmissibili. Il centro
vanta la nascita del primo bambino, in
Italia, con Fausilio della PGD. A que-
sti si aggiunge il Servizio di Androlo-
gia accreditato dalla Società Italiana
di Andrologia e Medicina della Ses-
sualità (SIAMS) sia per quanto ri-
guarda il Laboratorio di Setninologia
e sia per l'Ambulatorio di Andrologia,
per la prevenzione, la diagnosi e la
cura del partner maschile. Il Centro ha
collaborato coni più importanti centri
universitari italiani di andrologia allo
studio ed alla pubblicazione "lise of
follicle-stimulating hormone for the
male partner of idiopathic infettale

couples in Italy: Results from a multi-
centre, observational, clinical practice
survey (Andmlogy. 2020; 8:637-644).
Diamo insieme un po' di numeri:
quante coppie in media in un anno
si rivolgono nei centri in cui lavo-
rate?
La media delle coppie che si rivolgono
ai centri è complessivamente per en-
trambi i centri di oltre 400 coppie
l'arano- per tecniche di 1, Il e 111 livello
e i cicli di fecondazione eterologa le
coppie trattate sono circa 350. Nel
2019, presso il Centro Sant'Anna sono
stati eseguiti circa 330 trattamenti,
considerando I e Il livello, vitrifica-
zione di embrioni ed ovociti , PGD e
oncofertilirà.
Ogni giorno la scienza fa passi da
gigante in campo medico: quali
sono le sfide da vincere nel prossimo
futuro?
Senza dubbio una delle sfide da vin-
cere nel prossimo futuro é quella di in-
trodurre la figura del donatore di
gameti in Italia, per rendere il paese
autosufficiente nell'approvvigiona-
mento. cosa die al momento, per ra-
gioni culturali, religiose ed
economiche non viene effettuata. l ga-

meti provengono infatti da nazioni
maniere,, in particolare Grecia e Spa-
gna, dove la pratica della donazione
esiste ormai da molti anni. Interes-
sante dal punto di vista scientifico e
anche uno studio in collaborazione
con l'Università Roma TRE con cui si
stanno valutando gli effetti del confi-
nenrento sulla funzione riproduttiva in
termini di interferenti endocrini am-
bientali. A questo si aggiungono due
punti su cui sarebbe importante lavo-
rare: l'educazione alla preservazione
della propria fertilità sin da giovani
con stili di vita appropriati conetti e lo
studio sulle modificazioni ambientali
e sulla presenza di sostanze inquinanti
nocive peri gameti maschili e femmi-
nili al fine di limitarne l'uso. Atal pro-
posito ll Centro Sant'Anna ha
partecipato ad uno studio multicen-
laico a livello nazionale in collabora-
zione con i più importanti centri di
PMA accettato dalla rivista ENDO-
CRINE ed in via di pubblicazione dal
titolo "Phthalates and bisphenol a:
presence blood serum and human fol-
licular fluir! of Italian women under-
going assisted reproduction
technique".
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